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Alessandro Natta Achille Occhetto 

Al Comitato centrale Un sì unanime 
una battaglia procedurale all'analisi del segretario 
si è conclusa con Cade la richiesta 
pronunciamenti separati di una votazione segreta 

Così al voto finale 
sul rapporto di Natta e su Occhetto 
Achille Occhetto è stato eletto o del i 
al e di un dibattito a i più espliciti che si 
siano mai svolti nel Comitato e e nella Com-
missione e di . Un o di posi-
zioni politiche che tuttavia, dopo una vivace -
maglia , hanno a o una piat-

a di a nella e di Natta. 
Questa la a della seduta di sabato . 

FAUSTO IBBA 

"  ROMA Poco dopo le no-
ve di sabato sera un applauso 
ha accollo la elezione di 
Achille Occhetto vicesegreta-
rio del Pel. Si era appena chiu-
sa una significativa disputa 
procedurale che ha illuminato 
il senso dei diversi atteggia-
menti, via via espressi lungo i 
tre giorni del dibattito genera-
le. Quando giovedì scorso 
Salvatore Cacciapuoti aveva 
affacciato l'idea di una vota-
zione a scrutinio segreto sulla 
nomina del vicesegretario, si 
era capito che il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo avrebbe-
ro potuto trovarsi dinanzi ad 
una contrastata questione di 
procedure. Così è stato, ma 
questo capitolo si è esaurito in 
meno di un'ora, anche perché 
I* maggior parte degli interve-
nuti nel precedente dibattito 
politico si erano già pronun-
ciali sull'elezione di Occhetto, 
lasciando intravedere una lar-
ga maggioranza favorevole. 

Natta, che aveva avvertito 
di parlare a braccio, ha termi-
nato poco dopo le otto il suo 
discorso conclusivo, nel qua-
le, tra l'altro, si precisava il 
senso «autentico* della sua 
proposta di.nominare Occhet-
to vicesegretario, latta propria 
a maggioranza dalla Oirezio-. 
ne. A questo punto è slato 
messo in votazione un unico 
ordine del giorno. 

Ugo Pecchioli, che presie-
deva la seduta, ne ha letto il 

Mario Capanna 

i p ha deciso 
! o Spena 
! segretario 
i al posto 
'  di Capanna 

1 B ROMA. Mario Capanna 
lascia definitivamente la cari-
ca di segretario di Democra-
zia proletaria, Il suo posto è 
stato preso da Giovanni Russo 
Spena, eletto dalla direzione 
nazionale del partito - infor-
ma un comunicato - dopo 
che II segretario uscente ha 
confermato le sue dimissioni, 
nonostante la direzione le 
avesse respinte con voto una-
nime. Capanna faceva sul se-
rio, insomma, quando all'in-
domani del soddisfacente ri-
sultato elettorale ottenuto da 
Dp annunciò il proprio ritiro, 
paragonandosi a Cincinnato. 
ti leader demoproletario non 
fa più parte, formalmente, 
neppure dell'ufficio di segre-
teria. Tuttavia il comunicato di 
Dp informa anche che il presi-
dente del gruppo parlamenta-
re sarà nominato su indicazio-
ne del gruppo parlamentare 
stesso e sarà «invitato perma-
nente» ai lavori della segrete-
ria. E tutto autorizza a suppor-
re che questa carica sia desti-
nata proprio a Capanna-

testo. In sostanza si a appro-
vava la relazione di Natta e ta 
sua proposta di eleggere 
Achille Occhetto, decidendo 
inoltre di riconvocare entro 
luglio il Comitato centrale per 
fare un bilancio del dibattito 
net partito e procedere a un 
riassetto complessivo degli 
organismi dirigenti. 

C'è stato subito un invito di 
Gian Carlo Pajetta ad arrivare 
rapidamente ai voto. «Poiché 
tutti quelli che sono intervenu-
ti si sono già espressi, sia sulla 
relazione, sia su Occhetto, è 
naturale - ha detto * che noi 
non ci ripetiamo». 

Ma Paolo Spriano, riferen-
dosi all'idea di Cacciapuoti, 
ha formalizzato la richiesta dì 
votare a scrutinio segreto per 
la nomina del vicesegretario. 
Non perché sia un metodo 

ù o meno democratico, ma 
perché è più libero». D'altron-
de, «non copre nessuna reti-
cenza», visto che la maggior 
parte degli intervenuti aveva-
no già manifestato la propria 
opinione nel dibattito. E in più 
potrebbe essere «non un'indi-
cazione generale, ma uno sti-
molo per una discussione più, 
lìbera a tutti i livelli del parti- ' 
to». 

Una seconda questione è 
stata posta dar Edoardo Penta: 
votare separatamente sulla re-
lazione di Natta e sull'elezio-
ne di Occhetto, In modo che 
fosse consentita una differen-
ziazione di giudizi. Poi un ac-

cenno di schermaglia di Na-
poleone Colajanni, che ha 
chiesto: «Questo ordine del 
giorno chi l'ha formulato?». 
L'interrogativo non ha avuto 
seguito. Pecchioli ha risposto 
che era stato formulato dalla 
presidenza, secondo una 
prassi nota e consolidata. 

Sì è acceso così un dibattito 
su due aspetti: voto per divi-
sione in due parti del docu-
mento e voto segreto. E, co-
me si sa, molli membri del Co-
mitato centrale, conoscono 
tutte le finezze dell'opposizio-
ne parlamentare. 

Tullio Vecchietti ha portato 
un argomento curioso ma non 
privo di valore nelle circostan-
ze che si erano venute a crea-
re. Si è detto contrario al voto 
segreto perché «quelli che 
non hanno potuto parlare non 
si potrebbero esprimere pale-
semente». Infatti, molti degli 
iscritti a parlare si erano ritirati 
per consentire la conclusione 
dei lavori in tempi ragionevoli. 
E Andrìani, subito dopo ha av-
vertito che se non si fosse an-
dati a una votazione palese sa-
rebbero state necessarie le di-
chiarazioni di voto. 

Luciano Lama ha appoggia-
to la richiesta di pronuncia-
menti separati sulla relazione 
di Natta e sull'elezione del vi-
cesegretario, chiedendo però 
che in entrambi i casi si proce-
desse con volo palese. Anche 
Macaluso, rifacendosi alle 
oproprie motivazioni di «riser-
va» sull'elezione del vicese-
gretario, ha detto: «Daremmo 
il senso di una drammatizza-
zione politica. E non ce n'è 
ragióne dopo che abbiamo 
fatto una discussione lìmpi-
da». Pestalozza si è dichiarato 
contro li voto segreto, soste-
nendo che «non sarebbe capi-
to dal corpo del partito». Men-
tre Alberto Asor Rosa ha chie-
sto che il documento fosse 
volato «in modo palese e per 

intero». «Potremmo procede-
re a votazione separata - ha 
spiegato - se avessimo discus-
so i d uè punti come parti se-
parate. lo ho condiviso la pro-
posta di eleggere Occhetto 
come sviluppo logico della 
parte analitica della relazione 
di Natta». Ha replicato subito 
Rubbi, trovando «sorprenden-
te» la «presentazione di un 
unico ordine del giorno con 

due problemi distinti». «Se 
non sbaglio - ha notato - le 
scelte di inquadramento le ab-
biamo sempre votate separa-
tamente». E Maurizio Ferrara 
ha aggiunto che «le assemblee 
democratiche hanno inventa-
to da tempo il voto per divisio-
ne». Cacciapuoti ha precisato 
di non essere in generale un 
«tifoso del voto segreto». Co-
munque ha chiesto che si vo-

 documenti approvati 

Entr o luglio 
saranno riconvocati 
il Ce e la Ccc 

i ROMA Due gli ordini del 
giorno approvati. Il primo è 
stato votato praticamente al-
l'unanimità (due sole asten-
sioni). Questo il testo: «Il Co-
mitato centrale e la Commis-
sione centrale di controllo del 
Pei - riuniti congiuntamente 
nei giorni 25-26-27 giugno 
1987 - esprimono il loro rico-
noscimento agli oltre 10 mi-
lioni di elettrici e di elettori 
che hanno dato il voto alle li-
ste del Partito comunista ita-
liano e ringraziano tutti gli 
iscritti e i militanti che si sono 
generosamente prodigati nel-
la campagna elettorale, i can-
didati indipendenti e coloro 
che li hanno attivamente so-
stenuti nel loro impegno per il 
voto al Pei. Il Comitato centra-
le è la Commissione centrate 
di controllo approvano l'ana-
lisi e le proposte politiche 
contenute nella relazione del 
segretario del partito e invita-
no sezioni. Federazioni e Co-
mitati regionali a proseguire 
l'esame del volo del 14 giu-
gno, sia all'interno del partilo 

sia confrontandosi con la più 
vasta opinione pubblica. Il Co-
mitato centrale e la Commis-
sione centrale di controllo 
sottolineano come la riflessio-
ne sulle ragioni del voto deb-
ba strettamente intrecciarsi 
ad un forte nlancio di iniziati-
va politica sui problemi delle 
masse lavoratrici e del paese. 
Il Comitato centrale e la Com-' 
missione centrale di controllo 
si riconvocheranno entro la fi-
ne di luglio per formulare un 
primo bilancio sulla discussio-
ne in atto nel partito e per esa-
minare le proposte di più ge-
nerale riassetto delle strutture 
di lavoro del partito e degli 
organismi dirigenti». 

Ti secondo ordine del gior-
no è stato votato con 194 sì, 
41 no e 22 astensioni. Questo 
il testo: «Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo approvano la propo-
sta, avanzata dal compagno 
Alessandro Natta, a nome del-
la Direzione, di eleggere H 
compagno Achille Occhetto 
vicesegretario nazionale del 
partito». 

tasse per parti separate. 
A questo punto Natia ha 

sciolto in gran parte i nodi del-
la disputa, riconoscendo che 
le votazioni separate sono 
nell'ordine della normalità: 

a un compagno affac-
cia l'esigenza di distinguere, si 
distingue». Per il volo segreto: 

n entro nel merito della 
opportunità e democraticità. 
Dico che non l'abbiamo mai 
adottato in analoghe circo-
stanze. lo sono per regolare 
questo aspetto dei lavori del 
Comitato centrate. Altrimenti, 
Ora dovremmo procedere so-
lo per analogia con altre nor-
me statutarie che prevedono 
l'adozione del voto segreto se 
è richiesto da almeno un quin-
to dell'assemblea». Perciò ha 
invitato a «non insistere», ap-
punto «perché dobbiamo an-
cora regolare» tale aspetto. 
«Comunque - ha soggiunto -, 
se vogliamo incominciare da 
oggi...». L'invito di Natta è sta-
to accolto. 

Segre a questo punto ha 
suggerito che, votando per di-
visione, si introducesse con-
seguentemente una modifica 
nella prima parte del docu-
mento. Anziché la «relazione» 
(che conteneva anche la pro-
posta sul vicesegretario), si 
approvassero «l'analisi e le 
proposte politiche contenute 
nella relazione e nelle conclu-
sioni dì Natta». Ma lo stesso 
Natta gli ha ricordato che ne-
gli ultimi anni è invalsa una 
prassi che dai documenti fina-
li esclude le conclusioni del 
segretario, anche per consen-
tirgli di parlare più in libertà, 
«senza giurare su ogni parola». 
Napolitano ha osservato che 
la proposta di Segre gli «risol-
veva'un problenla», perché 

n voglio che venga frainte-
sa la mia riserva sull'elezione 
del vicesegretario». Ma la co-
sa si è subito chiarita. Natta ha 

detto di essere favorevole alla 
nuova formulazione di Segre, 
purché - ha ribadito - non 
fossero incluse le sue conclu-
sioni. E la prima parte del do-
cumento è stata finalmente 
votata: all'unanimità, con due 
astensioni. 

Poi c'è stata una lunga di-
chiarazione di voto di Paolo 
Bufalinì che non era interve-
nuto nel dibattito generale. 
Precisa subito che la confer-
ma del suo no all'elezione del 
vicesegretario non è dettata 
da disistima verso la persona 
di Occhetto, né da motivi di 
contrapposizione di linea po-
litica. Spesso, anzi, su tinee di 
politica generale esposte da 
Occhetto, Bufalini dice di es-
sersi trovato in larga misura 
consenziente (in particolare 
sull'accentuazione del mo-
mento programmatico come 
uno dei criteri fondamentali di 
orientamento nei rapporti po-
litici). Ma si è anche trovato in 
dissenso su concrete decisio-
ni politiche e su modi e deci-
sioni riguardanti l'attività di di-
rezione della segreteria, di cui 
Occhetto è stalo coordinato-
re. «La ragione della mia op-
posizione - ha spiegato Bufa-
lini - sta nel fatto che il prov-
vedimento proposto oggi è 
del tutto inadeguato e fuor-
viarne: esso doveva essere 
esaminato nell'ambito delle 
conclusioni del dibattito poli-
tico in corso, e congiunta-
mente alla revisione delle 
strutture e detta composizione 
degli organismi di direzione 
operativa nazionale». In parti-
colare, è necessario, secondo 
Bufalini, (ormare una segrete-
ria più ristretta, la quale assi-
curi una effettiva collegialità 
di direzione. 

Dopodiché sì è votato per 
alzata di mano. Occhetto, co-
me è noto, è stato eletto vice-
segretario con 194 si, 41 no, 
22 astenuti. 

,~—" n vista o e . La e pe un o e e » 
ì si insediano a e Senato 

Apre il Parlamento, presidenze incerte 
È la settimana dell'insediamento del nuovo -
mento. L'appuntamento è pe . a già 
domani o a i le assemblee dei 

i pe  una a e dei i 
. A e dalie e della Came-

a e del Senato. a la e e il i continua il gioco 
delle . e a vuole e tutto: equili-

i politici e istituzionali. i e tempo. 

PASQUAL E CASCELLA 

wm ROMA Una insolita do-
menica silenziosa (almeno 
per i leader politici) ha latto 
da spartiacque tra le rumoro-
se polemiche post-elettorali 
tra i cinque partiti della di-
sciolta maggioranza e i giochi 
politici più arditi che da que-
sta settimana avranno per po-
sta la composizione del nuo-

vo governo. Mercoledì, infatti, 
si insediano i deputati e i sena-
tori dell'undicesima legislatu-
ra. E il.loro primo atto sarà 
Iniezione dei presidenti della 
Camera e del Senato. Solo a 
questo punto la parola passe-
rà nuovamente al capo dello 
Stato. Francesco Cossiga pro-
prio con i presidenti dei due 

rami del Parlamento dovrà 
aprire le consultazioni sull in-
carico per la formazione del 
governo. La procedura, però, 
non è affatto neutrale. Alme-
no tale non la considera la De, 
determinala a riprendersi la 
poltrona della presidenza del 
Consiglio. De Mita, si sa, vuole 
contrattare innanzitutto con 
Craxi (un incontro tra i due è 
in agenda por domani) una ri-
partizione complessiva tanto 
delle cariche istituzionali 
quanto dell'assetto politico. 
Solo in cambio dell'assenso 
degli ex alleati a un suo uomo 
a palazzo Chigi, il segretario 
della De è disposto a rinuncia-
re alla presidenza del Senato 
e, quindi, acconsentire a una 
conferma degli equilibri istitu-
zionali registratisi alla fine del-
la decima legislatura: una pre-

sidenza comunista alla Came-
ra e una laica al Senato, fratto 
è che i de intervenuti ieri han-
no puntato diritto alla forma-
zione del nuovo governo. «Più 
presto si fa e meglio è: deve 
essere un governo forte, dura-
turo, che nasca senza limiti di 
tempo», ha dello Rognoni. 
«Non c'è posto ad espedienti 
dilatori o a dissociazioni di re-
sponsabilità che renderebbe-
ro precaria la vita delle istitu-
zioni», ha incalzato Colombo. 

Il Psi non ne vuole sentire 
parlare. «Alle Camere presi-
denti garanti imparziali dei la-
vori», titolava ieri V Avantif, ac-
cusando «chi parla di soluzio-
ni politiche» di essere «del tut-
to al di fuori della Costituzio-
ne». Craxi, insomma, non in-
tende per il momento esporsi. 

Anzi, sembra voler provare a 
"condurre il gioco con un sofi-
sticato intreccio di alleanze. 
Forse non è a caso che pro-
prio per mercoledì sia in ca-
lendario un incontro tra socia-
listi, verdi e radicali. Il segreta-
rio del Pri, Negri, adombra già 
la «formazione dì un nuovo 
gruppo parlamentare laico, o 
della sinistra riformatrice e fe-
deralista». Ma sulla vicenda 
delle presidenze quest'ipoteti-
co raggruppamento già si sfal-
da, dato che Negri sostiene 
che «sono le maggioranze po-
litiche a doverle esprimere, 
anziché scontate maggioran-
ze cosiddette istituzionali e in 
realtà partitocratiche». Questo 
anticipalo zelo governativo 
sembra confermare i pruriti 
ministeriali del partito radica-
le. Virginio Rognoni 

o Scalia, 45 anni, uno dei 13 i neoeletti «Cominciò nel 
77, con quella a manifestazione pe  la vita» 

Un fisico nucleare contro il nucleare 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Massimo Scalia 

 L'anno di nascita è il 
1942, a Roma. Ma se gli si 
chiede di parlare di sé fa un 
bel salto e comincia diretta-
mente dalla fine degli anni 
Sessanta. «Sono stato nel 
gruppo del fisici di sinistra che 
faceva capo a Marcello Cini e 
che era allora impegnato nella 
discussione sulla non neutrali-
tà della scienza». Il legame 
con Cini to porterà, poi, dal 
'68 all'esperienza del «Manife-
sto» e a quella delle 150 ore 
universitarie, momento d'in-
contro tra intellettuali, uomini 

di scienze, lavoratori e operai. 
«C'erano quelli della Fatme, 
delle fabbriche di Pomezia. 
Un'esperienza che si protrarrà 
fino alla fine degli anni 70». 

Massimo Scalia, professore 
di fisica matematica dell'Uni-
versità della Sapienza di Ro-
ma. eletto a Roma nelle liste 
del -sole che ride», nasconde 
sotto gli occhiali e un bel paio 
di baffi un aperto sorriso. Ap-
parentemente aggressivo, in 
realtà quasi timido, unisce in-
sieme l'amore per la fisica con 
quello per l'ecologia. Fisico 

teorico nucleare, da 15 anni si 
occupa della teoria della sta-
bilità e della biforcazione. 
teorie che, nate nell'ambito 
della meccanica razionale, 
trovano - sono parole sue -
«interessanti applicazioni nei 
modelli di biologia e di ecosi-
stemi». 

L'approccio al nucleare na-
sce negli anni 1975-76, quan-
do si forma una commissione 
tecnico-politica divisa in due 
parti, una si occupa di infor-
matica, l'altra di energia. «Di 
quest'ultima, racconta Scalia, 
facevano parte Gianni Mattio-
li, Paolo Degli Espinosa, Er-

mete Realacci. Da Capatbio e 
poi da Montalto arrivano le 
prime richieste di approfondi-
mento del problema nuclea-
re. Si scopte la non conve-
nienza, la non economicità 
della scelta e i rischi sanitari 
connessi». 

È del '77 l'opzione verso i 
sindacati. «È un lavoro duro 
che non è ancora finito». Il '77 
è anche l'anno della prima 

e per la vita». 
Montalto di Castro preme per 
un maggior impegno. Nasce 
subito dopo il Comitato per le 
scelte energetiche. Si ripete la 
manifestazione per la vita. 

Tina Anselmi : 
le donn e 
nell a De son o 
boicottat e 

Per i candidati maschi si spendono fiumi di soldi, per le 
candidate restano le briciole: una prova più concreta dello 
scarso interesse della Democrazia cristiana verso l'allarga-
mento della rappresentanza' femminile nelle istituzioni non 
poteva essere fornita. La denuncia è di una donna dì pre-
stigio, la deputata democristiana Tina Anselmi (nella foto), 
che ha preso parte a un dibattito su «Donne e politica» alla 
«Festa nazionale dell'amicizia - cultura e società», aperta 
l'altro ieri da Andreotti al Lido di Jesolo (Venezia). Nume-
rose delegate del movimento femminile della De hanno 
alzato la voce su questo tema. In casa de - è stato ricorda-
to - sono donne solo il 4.7 per cento degli eletti alla. 
Camera e il 3,2 per cento al Senato, contro il 29,6 per 
cento e l'I 1 per cento nel partito comunista. «Siamo stan-
che dì essere delegate a rappresentare le donne - ha detto 
Tina Anselmi - perché ci viene data una delega senza 
potere». 

Anch e al Pi-
età fastidi o 
la «Sinistr a 
indipendente » 

Il «fastidio» di Claudio Mar-
telli per la presenza in Par-
lamento di un gruppo della 
«Sinistra indipendente», di 
cui fanno parte i molti eletti 
come indipendenti - ap-
punto - nelle liste del Pei, a 

^ quanto pare è diventato 
contagioso. Alla sortita di Martelli ieri s'è associato il se-
gretario radicale Giovanni Negri, minacciando di passare, 
come dire?, atta vie di fatto. «Abbiamo - ha dello Negri -
grande ed autentico rispello per il dibattito apertosi nel 
Pei. Se tuttavia assisteremo per l'ennesima volta alla for-
mazione di più gruppi parlamentari da parte di eletti nelle 
stesse liste (Pei e Sinistra indipendente) nulla vieta che 
anche altre forze procedano ad una analoga operazione^ 
Sarebbe tra l'altro - argomenta il segretario radicale - una1 

iniziativa niente affatto strumentale: basti pensare, a titolo} 
di esempio, a un itinerario umano e politico quale quello di 
Bruno Zevi e di diversi altri eletti». Chi altri si farà avanti per 
accontentare Martelli? 

«Avezzano non merita la 
provincia perché non è né 
disciplinata né obbediente 
al fascismo», tagliò corto 
Mussolini nel '27. Ma qual-
che decennio più tardi si 
impegnarono a favore della 
Provincia dei Marsi sia Be-
nedetto Croce che Emilio 

Sindac i 
dell a Marsic a 
dimissionar i 
per Avezzan o 
provinci a 

Lussu, ricordando che, in fondo, quel tìtolo Avezzano l'a-
veva già avuto nel lontano 801. Non se ne fece mai nulla, 
ma oggi il caso riesplode: per dopodomani, 1* luglio, è 
previsto uno sciopero generale, sostenuto dai sindaci di 37 
comuni marsicani, già tutti dimissionari per protesta. Si 
attende il parere del Consiglio regionale, che si riunirà il 7 
luglio prossimo: per quel giorno «occuperanno» L'Aquila 
settecento amministratori della mancata «Provìncia dei 
Marsi». v 

Un milion e Chi ha usato la scheda elei* 
. . . . torale per dar sfogo a tanta* 

fll  VOu sie personali più o meno 
tfhiittafri v i a» rabbiose, pensando così di 
« u u u a u v w » f a r e u n a c o s a o r i g i n a l e i d e . 

ve rassegnarsi ad essere in* 
caseltato nella solita statìsli-

"  ca: i voli «buttati via» il 14 e 
15 giugno nell'ombra delle urne sono un milione tondo. 
Lo ha stabilito la commissione elettorale centrale della 
Corte di Cassazione, che soliamo nella tarda serata di 
[sabato e riuscita a completare l'esame di tutti t1 verbali 

i('giurili dal|e coni d'appello italiane sulle elezioni, politiche 

Didim o «duro » Un ««« -«e <*» teli digiu-
3 » " na per protesta contrai boi-
COntr o cottaggi al servizio di leva 
H m i f l k t o m  c'vìle> e sembra far sul se-
" ,, ! r ! f I U rio: non farà altro che bere 
del l a D i fes a «esclusivamente acqua self 

za additivi di alcun tipo, li* 
'——^^^^^——^m n o a quando non insorge* 
ranno fenomeni degenerativi di carattere irreversibile». Si 
chiama Angelo Cavagna, è un giornalista del «Centro de* 
honiano» di Bologna e fa parte del comitato «lotta dì soli-
darietà con gli obiettori». Una vasta schiera di volontari è 
già pronta a prendere tt suo posto se e quando il fisico del 
sacerdote dovesse cedere. La protesta è rivolta contro i 
ritardi nell'accoglimento delle domande per il servizio civi-
le e controre precettazioni in luoghi diversi da quelli ri-
chiesti che, dice padre Cavagna, «servono a scoraggiare la 
scelta dell'obiezione di coscienza al servizio militare». Il 
ministero della Difesa resterà a guardare? 

Alzi la mano chi, tra coloro 
che pagano le tasse, non 
desidera «maniere forti» per 
l'esercito dei furbi che rie-
sce ad evitare questo fasti-
dioso salasso. Qualcuno 
avrà anche sognato sistemi 

-"  di repressione fiscale «mili-
tareschi», senza ricordare che - in teoria - esistono già. La; 
Guardia di finanza, infatti, è ancora un corpo militare: coni 
tutto ciò che questo significa per chi ne fa parte ma senza 
quei risultati che i «contribuenti reali» vorrebbero. E allora 
per smascherare meglio i «furbi» sarebbe meglio comincia-
re col togliere le stellette ai finanzieri e organizzarli ìli 
modo decisamente più moderno. Sono tornali a chiederlo 
gli stessi uomini delle fiamme gialle riuniti in «Coordina-
mento finanzieri democratici», nel corso del convegno sul 
tema «riforma del fisco e della guadria dì finanza» che sì È 
svolto ieri a Genova. 

«Vial e 
stellette » 
chiedon o i 
finanzieri 

SERGIO CRISCUOU 

o i giorni del rapimento 
Moro - racconta Scalia - tem-
pi diffìcili, eppure si riesce a 
portare gente in piazza contro 
il nucleare». Poi l'ipotetica 
curva dell'azione contro il nu-
cleare per un'energia pulita si 
alza rapidamente. Il Comitato 
per le scelte energetiche ne-
sce a far chiudere la conferen-
za energia delta rossa regione 
Piemonte con un «no» a Trino 
2. Arrivano i giorni di fuoco 
della conferenza energetica 
di Venezia, nel gennaio '80. 

i va - ncorda Scalia - al nu-
cleare strisciante». Il presiden-
te della giunta regionale della 
Puglia, il de Quarta, «invoca» il 
nucleare per la sua regione, 
Pescatori, contadini, donne 
scendono in piazza coinvol-
gendo tutti. I punti caldi sono 
Avetrana e Carovtgno scelti 
come siti. 

Le battaglie si fanno sem-
pre più fitte. Scalia è uomo 
che resiste alle fatiche, capa-

ce di essere stasera a Brindisi 
e domani a Piombino senza 
saltare le lezioni all'Istituto di 
Fisica. È in quegli anni e poi 
nei giorni di Cemobyl che i 
giornalisti cominciano a co-
noscerlo insieme con Gianni 
Mattioli e Paolo Degli Espino-
sa. Una pìccola, immaginaria 
medaglietta d'oro arriva a 
Scalia con la nomina a mem-
bro del gruppo di esperti della 
conferenza per l'energia dì 
questa primavera a Roma. Il 
fisico ricorda con soddisfazio-
ne lo spostamento di posizio-
ne che, in quella occasione, 
fece l'ex governatore della 
Banca d'Italia, Baffi, una «figu-
ra alta, degna dì grande sti-
ma». Figlio unico dì un alto 
magistrato e di una signora 
dell'antica aristocrazia emilia-
na è nato in via Eleonora d'Ar-
borea, a due passi da piazza 
Bologna. «Ho girato molte ca-
se e molti quartieri, masono 
tornato a vivere nella stessa 
strada in cui sono nato». 
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Lunedì 
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